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Procedura per la movimentazione dei materiali di moltiplicazione 

nelle aree focolai di organismi da quarantena



Premessa 
Come è noto la movimentazione dei materiali di propagazione dalle 

aree “contaminate” da organismi da quarantena ad aree esenti è 

Procedura per la movimentazione dei materiali di 
moltiplicazione nelle aree focolai di organismi da 

quarantena

aree “contaminate” da organismi da quarantena ad aree esenti è 

interdetta ed eventuali deroghe possono essere concesse dal Servizio 

Fitosanitario Regionale (SFR) solo sulla base di specifiche prescrizioni.

Ciò premesso, con il presente documento si intendono fornire 

indicazioni sulle procedure da seguire per il recupero e la 

conservazione di accessioni di varietà autoctone a rischio di erosione 

anche da aree contaminate da organismi da quarantena.



Le accessioni delle varietà da recuperare devono essere

prioritariamente ricercate in aree dichiarate esenti da organismi

quarantena dal SFR. Nel caso si renda necessario recuperare

germoplasma di varietà a rischio di erosione in aree contaminate

devono essere osservate le seguenti prescrizioni:

Individuazione delle accessioni delle varietà a 
rischio di erosione

devono essere osservate le seguenti prescrizioni:

• rilievo di eventuali sintomatologie sulle piante individuate ed

adeguatamente georeferenziate delle accessioni delle varietà a

rischio erosione;

• ove possibile la maggior parte dei rilievi per la caratterizzazione

pomologica devono essere effettuati direttamente in campo

limitando al minimo indispensabile la movimentazione di

campioni;



• i campioni (foglie, germogli, talee, ecc.) raccolti per gli

accertamenti sanitari dalle singole accessioni devono essere

sottoposti ad un energico scuotimento e/o lavaggio per

eliminare la presenza sul campione di eventuali vettori;

• dopo aver accertato visivamente l’assenza di insetti i campioni

Continua

• dopo aver accertato visivamente l’assenza di insetti i campioni

raccolti (foglie, germogli, talee, ecc.) devono essere

immediatamente chiusi in apposite buste in plastica e riposti in

contenitori frigo-termici per essere trasferiti direttamente ai

laboratori di diagnosi fitopatologica. Si consiglia l’uso di buste in

plastica del tipo ZIPLOCK o autoadesive, per poter sigillare

facilmente.



Conservazione ex situ delle risorse genetiche



NORME TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DI 

UN CAMPO DI CONSERVAZIONE

1. Il campo deve essere ubicato in aree dichiarate

esenti da focolai di organismi da quarantena dal

SFR competente per territorio

2. L’impianto deve essere localizzato in zone isolate2. L’impianto deve essere localizzato in zone isolate

o posto a distanze opportune da altri frutteti e da

qualsiasi potenziale ospite di virus a cui la specie

considerata è suscettibile

3. L’impianto deve essere realizzato su terreni

ESENTI da nematodi vettori



4. L’impianto deve realizzato su terreni che

rispondano ai normali requisiti di idoneità

agronomica.

5. I campi devono essere isolati dall’afflusso di acque

superficiali

Continua

6. Le piante devono essere allevate franche di piede

o innestate su portainnesti VIRUS-ESENTI

7. Ogni pianta deve essere conservata in numero

minimo di tre esemplari

8. Le piante devono essere costantemente protette

da attacchi parassitari



Un esempio di un programma di recupero e 

conservazione di varietà a rischio di erosione
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Ricerca fonti documentali in biblioteche ed archivi

• 39 siti esplorati (22 
biblioteche e 4 archivi 
regionali, 13 biblioteche 
extraregionali)
• 13 banche dati online
• 674 documenti digitalizzati 
ed inseriti in archivio digitale 



5. Fotografie, libri antichi, storie 
e tradizioni orali legate ad 

antiche varietà locali



70 incontri
tra marzo ‘14 e aprile ’15

in tutta la PUGLIA

La ricerca del 
germoplasma sul 

territorio
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2. Varietà mai descritte prima in letteratura

Alcuni esempi di olivi già 
recuperati nel 2013

Termite del Medico Olivo del tordo
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Centro regionale di conservazione ex situ delle col ture arboree pugliesiCentro regionale di conservazione ex situ delle col ture arboree pugliesi





Verifiche, identificazioni e descrizioni 
morfologiche

• Bell’Italia (Gargano) e Marsala (Gravinese) corrispondono al  Mayorquin o Farana , in Sicilia 
Damaschino , vitigno diffuso in tutto il Mediterraneo centro- occidentale, soprattuttoin Nord-
Africa, Spagna, Provenza.
• Plaus nera = Plavina crna , una delle cultivar a bacca nera più diffuse nella Dalmazia 
settentrionale.



Analisi DNA con microsatelliti
153 accessioni avviate alle analisi
88 analizzate a 6 loci
In completamento: a) ulteriori analisi 
fino a 13 loci; b) confronti con i 
database nazionali di riferimento

Numerosi nuovi genotipi/varietà, 
identificazione di diversi casi di 
sinonimia ed omonimia

Wine Grape Tracer
10 cv Regionali (Bianco d’Alessano, Bombino 

b., Bombino n., Malvasia n., Minutolo, 
Negroamaro, Primitivo, Susumaniello, Uve di 

Troia, Verdeca)



DRUPACEE

70%

• 213
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Susino
• 59 
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o

� Plum pox virus (PPV)
� Xylella fastidiosa
� Apple mosaic virus (ApMV)
� Prunus necrotic ringspot virus

(PNRSV)
� Prunus dwarf virus (PDV)
� Apple chlorotic leaf spot virus

(ACLS)

Attività 5 – sub attività 5a

SPECIE

CAMPIONI % INFEZIONE 

N.TO
T

POSI
TIVI

%PO
S.

PPV PDV PNRSV ApMV ACLSV
X.  
Fastidios
a

MANDORL
O

213 176 82 0 53 22 65 21 0

PESCO 56 17 30 0 10 5 3 16 0

CILIEGIO 76 58 76 0 65 4 5 36 0

SUSINO 56 23 41 0 16 9 14 14 0

ALBICOCC
O

59 13 22 0 1 12 12 5 0

460 288 62 0 39 14 34 20 0
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ATTIVITÁ 5 – SUB ATTIVITÁ 5b

RISANAMENTO
FITOSANITARIO

DI SPECIE ARBOREE DA FRUTTOTECNICHE DI RISANAMENTO

TERMOTERA
PIA 

COLTURA 
in vitro DI 

APICI 
MERISTEM

ATICI

MICROINNE
STO



Il GERMOPLASMA RISANATO è mantenuto in condizioni controllate di sanità 

presso l’azienda didattico sperimentale P. Martucci di Valenzano (Ba) 

106 varietà/accessioni risanate



91 siti individuati
Per conservare e condividere la Per conservare e condividere la 

conoscenzaconoscenza

Sistema informativo della biodiversità Sistema informativo della biodiversità 
frutticola, olivicola e viticola pugliese: frutticola, olivicola e viticola pugliese: 

database e cartografiadatabase e cartografia

Tracciabilità del germoplasma daI 
campo, ai laboratori, alle collezioni 

ex situ : nuova applicazione per 
palmari e smartphone 



Attività 6 – Database e Cartografia



Attività 6 – Database e Cartografia

Struttura del database e delle cartelle di archiviazione del 

progetto



Attività 7 – Redazione di schede 
pomologiche

Oltre 960 

schede 

pomologic

he e he e 

fitosanitar

ie 

realizzate



Schede 
varietali



Candidati all’iscrizione al Catalogo Nazionale 

Candidati Cloni Varietà candidate 

Aleatico  1 Minutolo rosa 1 Minutolo Rosa

Antiniello 2 Moscato di Terracina 6 Palumbo

Antiniello 5 Moscato di Terracina 18 San Nicola

Bombino n. 11 Moscato Reale  3 Santa Teresa

Falanghina 1 Moscato selvatico 9 Uva Attina 

Falanghina 3 Negroamaro  6 Uva Carrieri

Falanghina 4 Negroamaro 15 Uva della Scala 

Falanghina  5 Notardomenico 4
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Oltre 400 accessioni analizzate

Falanghina  5 Notardomenico 4

Greco Gerace 7 Ottavianello 12

Impigno  12 Ottavianello 22

Malvasia b. 2 San Nicola  5

Malvasia b. 21 Santa Teresa 1

Marchione 16 Susumaniello  4

Maresco 9 Susumaniello  5

Maresco 10 Uva Attina 1

Minutolo 1 Uva Pane 1

Minutolo  2 Uva scala 6

Minutolo 36
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Interventi pilota in Comuni e 

Aziende custodi

Comune Gioia del Colle 
ex Distilleria Cassano

Riserve Naturali Regionali 
Litorale Tarantino Orientale



A Vs giudizio quale è la prima fase di 

un progetto di recupero, un progetto di recupero, 

conservazione e valorizzazione di 

varietà a rischio di erosione?




